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 Norme & Tributi

Fotovoltaico, lo spalma incentivi
all’esame dei giudici europei 
RINNOVABILI

La Corte di giustizia Ue
esaminerà la rimodulazione
delle tariffe incentivanti

Il Tar del Lazio prospetta
la violazione della certezza
del diritto e dell’affidamento

Giorgio Gavelli 
Gian Paolo Tosoni

La giurisprudenza amministrativa 
mette di nuovo in dubbio la legittimi-
tà delle norme “spalma incentivi” nel
settore fotovoltaico. C’è, allora, un 
nuovo, rilevante capitolo nella batta-
glia che da anni molte società che
avevano investito sulle energie rin-
novabili conducono contro il Mise per
il taglio agli incentivi imposto dall’ar-
ticolo 26, commi 2 e 3 del Dl 91/2014.

Il Tar del Lazio, con due ordinanze
ravvicinate (11124/2018 e 11206/2018,
pubblicate rispettivamente il 16 ed il

20 novembre) della stessa sezione
(Terza ter), ha rimesso alla Corte di 
giustizia Ue la questione pregiudizia-
le sulla compatibilità di queste dispo-
sizioni alla disciplina unionale.

Con il Dl 91/2014 il legislatore, al
fine «di ottimizzare la gestione dei
tempi di raccolta ed erogazione de-
gli incentivi e favorire una migliore
sostenibilità nella politica di sup-
porto alle energie rinnovabili», ave-
va previsto:
 dal secondo semestre 2014 una mo-
difica unilaterale alle condizioni con-
trattuali in essere, sostituendo il cri-
terio della «produzione effettiva» – 
fondato sulla misura dell’energia ef-
fettiva prodotta – con quello della
«producibilità media annua», con 
una ritardata percezione del 10% del-
l’incentivo spettante, qualificato dalla
legge in termini di “conguaglio”;
 dal 1° gennaio 2015, una incisiva re-
visione delle tariffe incentivanti, at-
traverso una loro rimodulazione se-
condo una delle tre opzioni previste,
ciascuna delle quali peggiorativa ri-
spetto alle convenzioni in essere o per
via della durata (ampliata) o per via 

dell’importo riconosciuto (ridotto) o
con effetti su entrambi gli elementi.

La Corte costituzionale, chiamata
a esprimersi proprio dal Tar del La-
zio, ha stabilito (sentenza 16/2017) 
l’infondatezza delle questioni di le-
gittimità costituzionale sollevate,
giudicando non arbitrario né irragio-
nevole l’intervento del legislatore, 
qualificato come rispondente all’in-
teresse pubblico, «in termini di equo
bilanciamento degli opposti interessi
in gioco», rappresentati da un lato
dall’incentivo alla produzione di 
energia di fonte rinnovabile e, dall’al-
tro, dalla sostenibilità dei correlativi
costi a carico degli utenti finali di
energia elettrica. Secondo la Consul-
ta, l’operatore economico «prudente
e accorto» avrebbe potuto tener con-
to della possibile evoluzione norma-
tiva, considerate le caratteristiche di
temporaneità e mutevolezza dei regi-
mi di sostegno.

Il Tar del Lazio, tuttavia, su solle-
citazione delle imprese di settore (ti-
tolari di impianti di potenza supe-
riore a 200 kw) che avevano impu-
gnato i decreti ministeriali di rimo-

dulazione delle tariffe incentivanti,
ha comunque ritenuto che la senten-
za della Corte costituzionale non ri-
solvesse alcuni profili di compatibi-
lità tra le previsioni del legislatore
nazionale ed il diritto comunitario,
chiamando pertanto in causa la Cor-
te di giustizia Ue. 

In particolare, viene chiesto agli

eurogiudici se sia consentito al legi-
slatore nazionale intervenire su si-
tuazioni già consolidate dai provve-
dimenti di ammissione agli incenti-
vi, riflessi nelle convenzioni ven-
tennali che ciascuna impresa ha
stipulato con il Gse. 

Vengono richiamati i principi di
tutela del legittimo affidamento e di
certezza del diritto, gli articoli 16 (li-
bertà d’impresa) e 17 (diritto di pro-
prietà) della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione, oltre alla legi-
slazione europea in materia di fonti
di energia rinnovabili (tra cui la
Carta europea dell’energia). In ef-
fetti, chi ha realizzato investimenti
confidando su determinati rapporti
economici, se li è visti modificare
unilateralmente mentre erano an-
cora in corso, con redditività signi-
ficativamente inferiori rispetto a
quelle di partenza. Va anche ricor-
dato che il taglio deciso dal Governo
ha avuto molta risonanza anche al-
l’estero e, di certo, non ha aiutato in
questi anni ad attrarre capitali in
territorio italiano.
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IN BREVE

1. La previsione
Il Dl 91/2014 ha previsto una 
modifica unilaterale alle 
condizioni di sostegno al 
settore della produzione di 
energia rinnovabile

2. Il Tar Lazio
I giudici del Tar Lazio, su 
sollecitazione delle imprese 
di settore, hanno chiamato 
in causa la Corte di giustizia 
Ue, chiedendo se il 
legislatore possa intervenire 
su situazioni già consolidate

SICILIA

Terzo settore, via alla call per i servizi educativi
A disposizione 15 milioni:
tempo fino al 13 febbraio
per presentare domanda

Sergio Amato

Oltre 15 milioni di euro per chi in-
tende realizzare servizi socio-edu-
cativi per la prima infanzia in Sici-
lia. Con la pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale regionale (Gurs) del
16 novembre è stata aperta la se-

conda finestra per la presentazione
delle istanze a valere sull’Azione
9.3.2 del Po Fesr Sicilia 2014-2020,
con maggiori risorse rispetto alla
prima finestra, aperta lo scorso me-
se di febbraio, che ha visto impe-
gnati circa 2,9 milioni di euro.

La misura, gestita dal Diparti-
mento della famiglia e delle politi-
che sociali, agevola progetti di
adeguamento, rifunzionalizzazio-
ne e ristrutturazione di edifici per
l’erogazione di servizi socio-edu-
cativi per la prima infanzia (nidi di

infanzia e servizi integrativi) ri-
volti a soggetti con un’età compre-
sa tra 0 e 3 anni.

Possono presentare istanza di
agevolazione le Organizzazioni del
Terzo settore no profit, tali soggetti
devono essere classificabili come
Pmi ed esercitare, come attività
prevalente, quella di cui al codice
Ateco 88.91 (servizi di asili nido; as-
sistenza diurna per minori disabili).

Le spese ammissibili sono rap-
presentate da progettazione, opere
murarie, impianti, macchinari ed

attrezzature. Ogni progetto dovrà
prevedere necessariamente la ri-
strutturazione dell’immobile,
mentre le spese per macchinari ed
attrezzature non potranno essere
superiori al 50% delle spese per le
opere murarie. L’investimento mi-
nimo è pari a 100mila euro.

L’azione prevede un contributo
in conto capitale pari al 90% della
spesa ammissibile entro un limite
di 200mila euro. La modalità di
selezione dei progetti è valutativa
a graduatoria, i principali para-

metri di valutazione vertono sulla
qualità della proposta, sulla so-
stenibilità economica e sul livello
di innovazione sociale. Le doman-
de dovranno essere trasmesse
tramite Pec entro il 90° giorno
dalla pubblicazione in Gurs (a de-
correre quindi dal 16 novembre,
entro il 13 febbraio), l’ulteriore
documentazione prevista dall’av-
viso dovrà pervenire entro i suc-
cessivi sette giorni a mezzo racco-
mandata o a mano.
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PON IMPRESE

Sviluppo economico, 
istanze-competitività
dal 22 gennaio
Si mette in movimento
il calendario delle chiamate
legate alla tecnologia

Alessandro Sacrestano

Fra il 22 e il 29 gennaio sarà possi-
bile inoltrare le domande per due
importanti bandi finanziati con il
Pon «Imprese e Competitività». Il
primo riguarda le aree tecnologi-
che «Fabbrica intelligente, Agrifo-
od e Scienze della vita». Sostanzio-
so il budget di risorse disponibili,
allocato secondo tre variabili.

Complessivamente, le somme
disponibili per il primo bando am-
montano a 562,7 milioni di euro
ma, come detto, l’assegnazione
segue tre fattori discriminanti. In-
nanzitutto, il territorio. Infatti,
287,6 milioni di euro sono destina-
ti alle regioni meno sviluppate
(Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia e Sicilia), altri 100 milioni di
euro alle regioni in transizione
(Abruzzo, Molise e Sardegna) e,
infine, 175,1 milioni di euro alle re-
gioni residue. 

Altro criterio distintivo riguarda
l’ambito applicativo: 225,1 milioni
di euro, infatti, sono di competenza
dell’ambito «Fabbrica intelligen-
te», 225,1 milioni di euro per quello
«Agrifood» e 112,5 milioni di euro
per «Scienze della vita». Ultimo
criterio di discrimine riguarda la
procedura di richiesta delle risorse:
395,7 milioni di euro per la proce-
dura negoziale, che interessa tutti
e tre gli ambiti operativi, e 167,0 per
la procedura “a sportello” che, in-
vece, riguarda i soli settori Fabbri-
ca intelligente e Agrifood. 

In particolare, la data del 22 gen-
naio 2019 è fissata come data ini-
ziale per poter presentare le istan-
ze utilizzando la procedura valuta-

tiva “a sportello”, limitatamente ai
settori applicativi «Fabbrica intel-
ligente» e «Agrifood». Le domande
potranno essere presentate dalle
imprese, anche in forma congiun-
ta, per i progetti di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale 
d’importo non inferiore a 800mila
e non superiore ai 5 milioni di euro.

L’accesso ai fondi è regolato uti-
lizzando la procedura disponibile
nel sito internet del soggetto gesto-
re (https://fondocrescitasosteni-
bile.mcc.it). Il 29 gennaio, invece,
sarà possibile presentare domanda
per il bando «Macchinari Innovati-
vi», dedicato ai programmi di inve-
stimento di transizione del settore
manifatturiero verso la Fabbrica
Intelligente nelle Regioni meno
sviluppate (Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia). Anche
in questo caso i fondi disponibili
sono sostanziosi, oltre 340 milioni.

L’accesso è riservato, in questo
caso, alle sole micro, piccole e me-
die imprese che intendono realiz-
zare investimenti innovativi in co-
erenza con il piano nazionale
«Impresa 4.0» e la «Strategia na-
zionale di specializzazione intelli-
gente». I programmi di spesa de-
vono essere non inferiori a
500mila euro e non superiori a 3
milioni di euro ed essere realizzati
esclusivamente presso unità pro-
duttive localizzate nei territori
delle Regioni meno sviluppate.

L’iter di presentazione della do-
manda di accesso alle agevolazioni
è articolato in tre fasi: verifica del
possesso dei requisiti di accesso al-
la procedura informatica, a partire
dalle ore 10 del 9 gennaio 2019;
compilazione della domanda, dalle
ore 10 del 15 gennaio 2019; invio 
della domanda di accesso alle age-
volazioni, dalle ore 10 del 29 gen-
naio 2019.
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